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La sedu ta comincia alle 10. 
YISOCCHI , segretario, legge il processo 

verbale della s edu ta an t imer id i ana prece-
dente che è app rova to . 

Discussione dei bilancio della marineria. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: S t a t o di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

È aper ta la discussione generale su que-
sto disegno di legge. 

I l p r imo inseri t tf l sarebbe l 'onorevole 
Marcello; ma, non essendo egli presente , ha 
facoltà di par la re l 'onorevole Rocco. 

EOOCO. Ho d o m a n d a t o di par la re per 
una breve osservazione sul bilancio della 
marineria, ma p r ima mi a f f re t to a dichia-
rare che la sp lendida relazione f a t t a dal-
l 'onorevole Arlot ta , credo per la quin ta 
volta, dà a rgomento a bene sperare del-
l ' andamen to de l l ' amminis t raz ione ed anche 
dei r i su l ta t i delle costruzioni. 

H o volu to , per caso, r i s con t r a r e la p r ima 
relazione dell 'onorevole Ar lo t t a di c inque 
anni or sono, e met te r la in pa ragone con 

m 

quella a t tua le , per f o r m a r m i un concet to 
dello s t a to presen te della nos t ra mar ina , e, 
f r a n c a m e n t e , noto che i progressi che ab-
b iamo fa t t i , sono molt i e considerevoli , i ioi 
poss iamo dire di avere oggi una f lot ta , com-
pos ta di uni tà le quali , se per il loro numero 
non possono fa r classificare la nos t ra a r m a t a 
t r a le più grandi d ' E u r o p a , certo, per l a 
loro qua l i tà , possono ben fa r la classificare 
f ra le migliori del mondo. Un complesso di 
un i t à , un complesso di servizi e di discipli-
na nel personale, che ce r t amente deve dar 
piena sodisfazione al P a r l a m e n t o degli sforzi 
f a t t i per condurre la nost ra mar iner ia a quel 
grado, che il paese ha desiderato. L ' u l t ima 
legge del 2 luglio 1905, p r e s e n t a t a dall 'o-
norevole Fort is , a cui cont r ibuì con g rande 
inte l le t to d ' amore l 'onorevole re la tore Ar-
lo t t a , ha messo in condizioni l ' amminis t ra -
zione di potere , con le nuove costruzioni, 
comple tare il quadro della nost ra forza ar-
ma ta , des t ina to a sollevare gli an imi nostr i 
per la sicurezza che la bandiera nazionale 
po t r à senza dubbio essere va l idamen te tu-
t e l a t a su t u t t i i mari . 

L e f p o c h e osservazioni mie speciali sono 
le seguent i . 

Si p ropone un cambiamen to nell 'ordine 
dei lavori l ungamen te discusso con la legge 
u l t ima del 1905 pei maggiori s t anz iament i 
per la mar ina , I o debbo supporre , come 
è pure de t to nella relazione, che i corpi 
consulent i abbiano dovuto dare consigli di 
questo genere anche per ragioni tecniche 
di lavoro , ma non vorrei che il p rog ramma, 
che condusse ad un voto t an to impor t an t e , 
come quello che f u d a t o dal Pa r l amen to , 
potesse anche l o n t a n a m e n t e subire qualche 
al terazione. 

L 'onorevole Ar lo t ta si è a f f r e t t a to a di-
ch iarare che il proposto camb iamen to non 
p rodu r r à alcun danno , ma non sarà male 
che qui sorga una voce che raccomandi 
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premurosamente al ministro la esecuzione 
del piano generale, contemplato dalla legge 
del 1905, senza alterazioni e senza ritardi. 
Approvo poi completamente la vendita di 
parecchie navi, e sono sicuro che i relativi 
contratti saranno fatti in maniera, che da 
questa vendita potrà trarsi il maggiore pro-
fìtto possibile, che, molto opportunamente, 
è stato destinato alla riproduzione del na-
viglio. 

Ho due raccomandazioni a fare, ed io 
colgo questa occas ;one, sebbene ultimo qui 
dentro, per ricordare al Parlamento come 
a molte e svariate proposte dei deputati i 
ministri si affrettano a dichiarare che sa-
ranno tenute in gran conto, domandando 
ehe gli ordini del giorno siano convertiti 
in semplici raccomandazioni. I deputati, 
fidenti, consentono nelle dichiarazioni dei 
ministri, accettano che i loro ordini del 
giorno siano tramutati in raccomandazioni, 
ma, come suol dirsi, passa il santo e passa 
la festa, e non resta traccia di nulla. 

Si dice che cambiano i ministri, e'gli im-
pegni assunti dagli uni non possono essere 
mantenuti dagli altri. Non credo che que-
sta sia una buona ragione, perchè la con 
tinuità dell'Amministrazione, tanto invo-
cata, dovrebbe suggerire, che quando viene 
data una promessa in Parlamento si debba 
tenere di essa il massimo conto, dovrebbe 
esserci una specie di scadenziere per memo-
ria, in maniera che non resti inascoltata la 
voce dei deputati, giacché le nostre propo-
ste e le nostre raccomandazioni non debbono 
servire soltanto per compiacere coloro che 
leggono i giornali o quelli che le abbiano 
ispirate, ma devono formare parte integrante 
del lavoro legislativo. 

Dico questo a proposito delle due rac-
comandazioni che sto per fare, che sono 
già state fatte da altri e delle quali è stato 
sempre promesso che si sarebbe tenuto conto 
in altra circostanza, senza poi nulla man-
tenere; e parlerò in primo luogo della con-
dizione dei capi operai. 

L'istituzione dei capi operai della regia 
marina fu ispirata dalla necessità di un 
anello di congiunzione fra i direttori dei 
lavori e gli operai ole squadre. Si disse che 
i capi operai avrebbero ben esercitato que-
sto controllo, la disciplina se ne sarebbe lar-
gamente avvantaggiata, ed il lavoro degli 
operai, direttamente sorvegliato, avrebbe 
risposto meglio allo scopo prefisso. Questi 
capi operai domandano di essere sistemati 
nella loro posizione, perchè, esclusi dal cot-
timo, spesse volte ricavano dal loro lavoro 

un frutto anche minore di quello degli al-
tri operai, ed aspirano alla mercede fissa 
per poter fruire di un emolumento sicuro, su 
cui fondare i loro piccoli bilanci domestici. 

Non si domanda quindi di tramutarli in 
impiegati, ma solo di costituire a loro van-
taggio una posizione certa e determinata 
che rappresenti al tempo istesso una paga 
migliore, 

Tanto il relatore del bilancio della mari-
neria, onorevole Arlotta, quanto l'onorevole 
ministro del tempo, hanno sempre pro-
messo che si sarebbero occupati di questa 
questione, ma la promessa non è stata man-
tenuta. Io la rinnovo in questa occasione 
e non solo nei riguardi della mercede fìssa, 
ma anche nei riguardi del trattamento per 
la pensione vitalizia. 

Più volte infatti si è parlato di questa 
questione della pensione ai capi operai, ed 
in occasione del bilancio della guerra fu pro-
posto un certo modo di liquidazione, a cui 
il Governo non fece buon viso, perchè si 
disse che quel modo istesso avrebbe potuto 
essere invocato anche da altre categorie di 
operai aggravando soverchiamente il debit« 
vitalizio. 

Tuttavia si promise che le " aspirazioni 
dei capi operai dell'Amministrazione della 
guerra e della marina sarebbero state te-
nute presenti, si appagarono in quel mo-
mento i voti dei deputati, ma poi non se 
ne è fatto assolutamente nulla. 

Ecco perchè io diceva, poco fa, che ci 
vorrebbe qualche cosa, Don so, una specie 
di accordo nel Parlamento stesso, perchè 
quello che raccomandiamo qui dentro non 
resti addirittura lettera morta, e se ciò che 
si domanda non può esser consentito, sarà 
meglio dire nettamente no, anziché infiorare 
i coperti dinieghi con graziose parole dal 
banco dei ministri. Noi giovani deputati 
ci diamo un gran lusso di comunicare le 
belle promesse avute qui dentro, e tutto 
poi si risolve nel nulla, con generale di-
singanno. Questo, o signori, è assolutamente 
barocco, ne discapita la serietà stessa del 
Parlamento e del Governo. 

E vengo alla seconda raccomandazione 
che riflette una certa scuola di mozzi ap-
prendisti, istituita nel 1885 presso il regio 
arsenale di Napoli, se non erro, dal com-
pianto ammiraglio Oottrau. Questa scuola, 
sento dire, ed in parte l'ho visto io stesso, 
dà buoni e sodisfacenti risultati, dei quali 
si è avuta una prova non dubbia nei saggi 
di lavoro presentati all'esposizione di Mi-
lano, da tutti ammirati e lodati, e che * 
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loro tempo, credo, avranno anche il relativo 
premio. 

Come funziona questa scuola? Questa 
scuola funziona così: vi sono degli insegnanti 
tratti dai borghesi, ed altri tratti dal per-
sonale tecnico dello stesso arsenale. Questi 
professori, sia borghesi, estranei all'ammi-
nistrazione, sia quelli dipendenti dai regi 
arsenali, fanno a gara per condurre la 
scuola all'altezza da tutti desiderata e per 
ottenere risultati tali per cui la istituzione 
della scuola stessa possa offrire sempre un 
motivo di compiacimento. 

Hanno domandato, fin dal 1895, dieci 
anni or sono, cioè quando con un decreto 
reale questa scuola che prima era in em-
brione fu consolidata e sistemata, di avere 
un piccolo organico, un decreto ministeriale 
di nomina, da cui attingere la necessaria au 
torità sugli allievi affidati alle loro cure. 

Non si t rat ta di un organico, che potrebbe 
rappresentare un peso maggiore sulla spesa 
nel capitolo relativo di bilancio, si tratta in-
vece di un organico che non si prefìgge altro 
scoposenon quello di dare a quegl'insegnanti 
la certezza e la stabilità nell'ufficio coi re-
lativi dritti e doveri-. Levo quindi la mia mo-
desta voce in questa circostanza per do-
mandare al ministro, che quello che è stato 
promesso sia mantenuto. 

Debbo notare che l'onorevole Arlotta, 
nostro simpatico quanto autorevole relatore 
del bilancio, al quale esprimo il mio com-
piacimento per la sesta relazione che si ap-
presta a fare sul bilancio della marina, pro-
mise anch'egli che di questa domanda si 
sarebbe tenuto conto. (Interruzioni del de-
putato Arlotta). Promise nei limiti conseD-
titi ad un relatore del bilancio; ma, se 
la mia piccola osservazione può valere a 
qualche cosa sull'animo suo, egli che ha 
rapporti, diciamo così, di ufficio più di-
retti con l'amministrazione della marina, 
aggiunga pure, se non gli dispiace, la sua 
parola autorevole per l'accoglimento delle 
mie preghiere, copi pei capi operai che per 
gli insegnanti della scuola mozzi appren-
disti. 

Mi auguro che a queste mie due brevi 
osservazioni vorrà fare buon viso anche 
l'onorevole ministro, e conchiudo auguran-
domi, come ho detto nel principio del mio 
discorso, che il programma stabilito dalla 
legge del 1905 abbia la sua completa at-
tuazione, e, se la Camera me lo permette, 
mando in questo momento un saluto a tutti 
i bravi ufficiali che nelle ultime esercita-
zioni navali hanno tenuto alto il nome 

d'Italia, ed hanno mostrato che gli sforzi 
che fa il Parlamento per la marina non solo 
sono generosi, ma danno anche buoni risul-
tati . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Fiamberti , ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini. 

S A N T I N I . A me sembra che l 'ampia ed 
esauriente discussione, svoltasi di recente 
attorno alla marineria, in occorrenza della 
relazione della Commissione d'inchiesta, che 

| ripeto ancora una volta, grazie al voto del 
| Parlamento nulla ha tolto al prestigio del-
j l 'armata, ma che, anzi, se l 'armata ne a-

vesse avuto bisogno, l 'avrebbe collocata in 
luce ancor più alta, possa -dispensarmi da 
un nuovo ampio dibattito. Mi limiterò quin-
di a brevissime osservazioni. 

Vorrei pregare l'onorevole ministro di 
dirmi in riguardo alle costruzioni se, come 
ho letto in giornali autorevoli, il ministro 
intenda di addivenire alla costruzione di 
navi di maggior tonnellaggio di quelle at-
tualmente in costruzione.! 

Ed a tal proposito vorrei anche doman-
dargli il suo pensiero relativamente -all'a-
dozione nella nostra marineria del sistema 
delle macchine a turbina, perchè dagli ul-
timi dispacci da Londra risulterebbe che 
questo sistema non abbia dato i risultati 
altissimi, che si speravano, a bordo della 
formidabile nave « Dreadnought ». 

Io naturalmente, per vecchia convinzio-
ne, sono fautore di maggiori spese per l'ar-
mata, perchè il bilancio nostro (special-
mente per noi, che siamo da tempo nella 
Sotto-giunta della guerra e marina), è tal-
mente tisico che sia duopo miracoli di at-
tività da parte di tutti i ministri e da parte 
di tutti i funzio nari per fare funzionare e 
durare i molteplici e costosissimi servizi 
della flotta. 

Proprio questa matt ina un dispaccio da 
Parigi annunziava che il bilancio della ma-
rina francese, che è già & di ; 340 ^milioni, è 
stato aumentato di 34 milioni. S 

E questo avviene per parte di un Mi-
nistero repubblicano e ¡socialista, ciò che 
collima perfettamente con le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio di Francia, 
Clémenceau, il quale dichiarò recisamente 
che in nessun modo la Francia poteva pen-
sare a ridurre gli armament i di terra e Idi 
mare. I 

Ed io questo breve ricordo dedico lai 
colleghi socialisti perchè almeno vogliano 

j imitare in una cosa buona un loro collega, 
; il Clémenceau. 

\ 
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Vorrei pregare l 'onorevole ministro, sem- j 
pre nei l imiti del possibile, di voler seguire j 
il buon s is tema inglese di pubbl icare i rap- j 
p o r t i , % o n r iservat i , sulle g randi manovre ; 
t a n t o più che io ho f e rma convinzione che 
dai r appor t i delle grandi manovre r isul te-
r a n n o la volontà , l ' abnegazione e lo spiri to 
di sacrifizio, che h a n n o an ima to in ogni occa-
sione i nostri bravi ufficiali de l l ' a rma ta , 
v i r tù splendide, che si sono, come quelle dei 
nostri equipaggi meravigliosi, a f f e r m a t e di 
recente nelle grandi manovre compiu te in 
condizioni difficilissime di t empo e propr io 
alla r o t t u r a della s tagione, quando il mare , 
spec ia lmente con i meccanismi così del icat i 
come gli a t tual i , v richiede un 'opera assai 
più aspra . 

Vorrei anche rivolgere u n a preghiera al-
l 'onorevole ministro, un po ' prò domo mea, 
a cosa, del resto, che non mi appar t i ene più, 
quella per il corpo sani tar io mar i t t imo, 
che l 'onorevole Mira bello sa q u a n t o valore, 
q u a n t a energia e quan t i meri t i r a c c h i u d a . 
Sg L 'onorevole Mirabello non può i g n o r a r e 
che la carr iera dei medici della mar ina è 
asso lu tamente infelice. 

Bas ta aprire l ' annuar io e conf ron ta re l ' e t à 
dei vari i Corpi per vedere che coloro i quali 
più t a rd i raggiungono gli alti gradi , sono i 
medici . 

La maggior pa r t e va in posizione a a s i -
l iaria col g rado di maggiore. 

| Quindi io vorrei pregare l 'onorevole mi -
nistro di s tud ia re a fondo questo a r g o m e n t o , 
per -vedere se, r imaneggiando un po ' gli or-
ganici, si fpotesse f a r e in modo da conce-
dere loro (qualche migliorìa nella c a r r i e r a . 
È una cosa m a t e m a t i c a : potrei c i tare il 
mio esempio: io mi t rovere i ancora al grad o 
di colonnello, ment re gli ufficiali, che erano 
so t to t enen t i quando io ero già cap i tano an-
ziano, ?ono oggi con t rammirag l i . 
3 Quindi una immensa dispar i tà di c a r r i e r a 
e vorrei pregare l 'onorevole min is t ro di vo-
ler ripetere u n a cosa buona , che ha f a t t o 
r iguardo al Corpo di s t a to maggiore; di fa re , 
cioè, una legge che nei bassi gradi n o n si 
possa s tare al di là di un certo l imite . 
.-•7 Perchè abb iamo un commissar ia to che 
si ¡ t rova in condizioni difficilissime. 
.7 L 'onorevole minis t ro ha s tab i l i to che n e l 

grado di guard ia |di mar ina non si d e b b a 
s ta re che un da to t empo , e vorre i che si 
s tudiasse se fosse possibile es tendere an che 
agli al tr i corpi ques ta nuova modificaz ione. 
-""•Concludendo il mio discorso, prego l 'ono-

evole ministro di~voler tenere in benevola 

considerazione queste mie modes te racco-
mandazioni . 

P R E S I D E N T E , H a facol tà di par lare 
l 'onorevole F iamber t i . 

F I A M B E R T I . Mi limiterò, seguendo l'e-
sempio degli egregi oratori che mi hanno 
preceduto, ad alcune brevi osservazioni re-
l a t i v a m e n t e al bilancio che oggi si discute. 

I nnanz i t u t t o , mi piace r ichiamare l 'a t -
tenzione dell 'onorevole ministro sul regime 
che a pross ima scadenza dovrà regolare la 
mar ina mercant i le . Ooll 'ult ima legge del 
giugno scorso, venne provvisor iamente pro-
roga to per due ann i il regime dei compensi 
por ta t i dalla legge che scadeva il 30 giu-
gno 1906. 

F u prorogato il regime minimo, perchè, 
aboli t i comple tamente i premi di naviga-
zione, si l imi ta rono i compensi alle costru-
zioni navali nella proporzione del minimo 
stabil i to dalla legge che cessava. 

Ora questo periodo t rans i tor io dei due 
anni corre veloce, e si a f f re t t a alla fine. 
Che cosa in tende fare il Governo alla sca-
denza di questo periodo t ransi tor io ? Quale 
sarà il t r a t t a m e n t o che il Governo r iserva 
ai cantieri nazionali e ai cos t ru t to r i di navi? 

T u t t o il mondo sa che, per la costru-
zione di una nave di u n a ce r t a impor t anza , 
occorrono peT lo meno 18 mesi. Ora appena 
questo periodo r imane ancora dinanzi a co-
loro i quali avessero intenzione di proce-
dere a costruzioni navali . È noto per di più 
che sol tanto per due navi ancora res tano 
disponibili i compensi vo t a t i dalla de t ta 
legge t rans i to r ia , perchè f o r t u n a t a m e n t e il 
nostro mondo mar i t t imo si è des ta to , e si 
è des ta to con energia e con t u t t a la buona 
vo lon tà di f a re sul serio. 

Quindi molte costruzioni vennero ulti-
mate , molte sono in cantiere, e anche esso 
presto p renderanno il mare, esaurendo quasi 
comple tamente il fondo disponibile. 

Due navi sole in vis ta sono ben poca 
cosa per il p r o g r a m m a che ci siamo prefìssi, 
p r o g r a m m a che, con parole nobilissime, t ra t -
teggiò l 'egregio nostro ministro a l lorquando, 
nella sedu ta del 3 luglio, mi pare, accen-
n a v a alla necessi tà di dare t u t t o l ' impulso 
necessario alle costruzioni mercanti l i ma-
r i t t ime. 

Ciò mi dà sicuro a f f idamento che, qua-
l u n q u e sia il p r o g r a m m a che il Governo si 
prefiggerà di ado t t a r e , sarà in conformi tà 
del p r o g r a m m a che l 'onorevole ministro ha 
accennato , p r o g r a m m a che è nei sent iment i 
di t u t t a la nazione, quello cioè che noi 
dobb iamo dare il massimo svi luppo alla 
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nos t ra mar ina mercanti le , poiché è sul mare 
che noi t roveremo ancora ricchezza e po-
tenza economica e polit ica. Ed ho finito su 
ques to p r imo t e m a . . 

Vengo ad un secondo t ema , cbe real-
men te è doloroso assai, e si riferisce ai f a t t i 
recenti che si sono verificati in alcuni por t i 
e specia lmente a Genova. Alcuni piroscafi 
t ransa t lan t ic i , che erano pront i alla p a r t e n z a 
sono s ta t i f o r z a t a m e n t e impedi t i di pa r t i re . 
Il P i roscafo Lombardia, con 1300 emigrant i 
a bordo, p ronto a p rendere il mare, è s t a to 
ar res ta to . E perchè? Perchè 1' equipaggio 
si è r i f iu ta to di manovra re e di obbedire . 
La conseguenza è s t a t a che gli emigran t i 
hanno dovu to essere sbarcat i , e r imanere a 
te r ra , o per r i to rnare alle proprie case, o 
per andare r amingando di s t r ada in s t r ada . 

E un al tro f a t t o più grave ancora si è 
aggiunto: gli a rmator i , a l l a rmat i da questo 
f a t to , hanno deciso la se r ra ta , vale a dire 
hanno deciso di d i sarmare t u t t i quant i i 
loro piroscafi, quindi la paralisi completa 
della nos t ra mar ina mercant i le , e quel che 
più duole, la paralisi comple ta del servizio 
di emigrazione. 

Non ho bisogno neanche di accennarli , 
perchè voi li- vedete i m m e d i a t a m e n t e , i 
danni enormi per gli a rma to r i e per la gente 
di mare, e specia lmente per questo povero 
terzo che in sos tanza viene a prendere le 
busse, vale a dire l ' emigran te ; il quale, dopo 
aver vendu to t u t t o quello che aveva per rea-
lizzare la somma necessaria al t r a spor to e al 
sos tentamento , du ran t e i pr imi tempi, nella 
terra dove era di re t to , si t r o v a invece ob-
bligato a spendere il misero gruzzolo per 
sodisfare ai bisogni della v i ta Del luogo dove 
doveva imbarcars i . 

Io non in tendo di qualificare, nè gli a t t i 
dell' equipaggio, nè quelli degli a rmator i , 
perchè non è questo mio compito. 

M A R G H I E R I . Come no ? Bisogna qua-
lificarli. 

E I A M B E R T I . Np, onorevole Marghieri , 
non s ta a me il farlo. P rendo il f a t t o come 
è, e domando che cosa in tenda di f a re il 
Governo. Mi l imito per ora ad esaminare 
la questione so t to l ' a spe t to dell 'emigrazione, 
e credo di non andare er ra to , dicendo che, 
se noi lasciamo compiere questi f a t t i senza 
Pensare ad un p rovved imento qualsiasi, non 
solo renderemo impossibile per la nos t ra 
bandiera il servizio di emigrazione, ma 
^ bandiera estera supp lan te rà comple-
tamente i a band ie ra nazionale, ed i noli 
dei nostri emigrant i a n d r a n n o nelle ta -
sche delle compagnie estere. E d allora a 

che t a n t o lavoro, t an t i sacrifizi e t a n t i voti 
per fa r rifiorire la mar ina nos t ra % Ma si 
d i rà che il Governo deve disinteressarsi di 
queste competizioni che concernono la l o t t a 
t r a capi ta le e lavoro. A dir la ver i tà , io la 
poli t ica nega t iva non l 'ho mai compresa , 
specia lmente quando ci va di mezzo un in-
teresse economico nazionale t a n t o alto, e 
credo che il Governo abbia il dovere di in-
t e rven i re , e me ne affida il vedere che al 
d i c a s t e r o della mar iner ia presiede un Carlo 
Mirabello, del quale t u t t i conosciamo l 'in-
gegno, l 'energia e il cuore. Ma come ? La 
cosa non è ce r t amen te facile. 

Ma vi è poi una considerazione più alta 
ancora, ed è che si t r a t t a di un servizio 
pubblico, Eperchè il servizio di emigrazione 
concerne un interesse nazionale di grandis-
sima impor t anza . 

È un milione circa di i ta l iani che è sog-
get to al regime dell 'emigrazione. Abbiamo 
legiferato per regolare questo t e m a con di-
scipline severissime, fissando le condizioni 
di igiene, di velocità e di sicurezza dei pi-
roscafi, s tab i lendo le qua l i tà che debbono 
avere coloro che aspirano ad essere rico-
sciuti come vet tor i ; abb iamo fissato norme 
rigorose circa i noli massimi che i vet tor i 
possono pre tendere dagli emigrant i , noli 
che sono de te rmina t i dal Ministero per ogni 
q u a d r i m e s t r e ; a b b i a m o f a t t o con ciò uno 
s t r appo •all'ideale della l ibera concorrenza, 
p e r c h è a p p u n t o si t r a t t a v a di un interesse 
sup remo del p a e s e ; ma se abb iamo fa t te 
t u t t o questo, imponendo limiti , obblighi t N 

condizioni a l l ' a rmatore , dobbiamo per le 
ragioni stesse in terveni re a s tabil i re anche U 
condizioni del l 'a l t ra p a r t e che con l ' a rmatore 
c o n t r a t t a ; dobb iamo cioè occuparci anche 
delle persone des t ina te a comporre gli equi-
paggi delle navi adibi te al t r a spor to degli 
emigran t i . 

E questo i n t e rven to deve aver di mira 
non la repress ione pos tuma , ma una saggia 
e u m a n a opera di prevenzione, per soste-
nere, per proteggere questa gente di mare, 
e assicurare la s tab i l i t à e la con t inu i tà d§l 
servizio. 

I l Governo, come impone certe norme 
e la misura dei nol i*al l 'armatore, deve pure 
regolare il c o n t r a t t o d ' a r ruo lamen to , stabi-
lendo la posizione dell 'equipaggio, i salari, 
il servizio, il m a n t e n i m e n t o e la disciplina, 
e s o p r a t t u t t o la disciplina che è indispensa-
bile a bordo di qua lunque nave. 

E pur t roppo la disciplina a t o r d o è 
ormai un f a t t o di al tr i t empi . 

Ora bisogna che il Governo in tervenga , 
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poiché, lo ripeto, si t r a t t a di un servizio 
pubblico e perchè deve dare t u t t e le ga-
ranzie necessarie per assicurare che il ser-
vizio pubblico non venga meno. 

Il Governo deve vigilare perchè, mentre 
gli armator i debbono eseguire gli obblighi 
loro imposti dalla legge, a l t re t t an to debba 
fare l 'equipaggio, e deve fissare delle com-
minatorie, e, meglio che le pene previste 
dal codice della marina mercantile, stabi-
lire pene pecuniarie da prelevarsi sulle 
paghe. 

Il marinaio deve essere ben paga to e 
ben t r a t t a to , ma se manca al cont ra t to , 
deve pagare di tasca. Mettetelo in condi-
zioni che non debba lamentars i sotto nes-
sun rapporto , e poi se mancherà ai suoi 
doveri, punitelo. 

Questo è il mio programma e credo di 
essere sulla via del giusto e del vero. 

Mi ¡si obbiet terà che vi sono apposi te 
Commissioni che s tudiano le r i forme da re-
carsi al codice della marina mercantile, ed 
è vero ; ma quando il bisogno è urgente e 
la necessità si impone, il Governo può per 
un momento lasciare che le Commissioni 
studino, ma fare in tanto jqualche cosa per 
evitare d 'urgenza gli inconvenienti gravis-
simi lamentat i , per dirimere le competizioni 
dannosissime, e intervenire. È cosa non fa-
cile, ma non impossibile. 

Ed ora, onorevole ministro, debbo darle 
lode perchè in prò della mar ina mercanti le 
ha mostrato di avere i migliori in tend iment i 
in quanto ha t r a t t o all'allevio delle tasse 
mar i t t ime e di t u t t e quante le imposte che 
gravano sulla nostra marina mercanti le , la 
quale da tempo a t t raversa una crisi non in-
differente. 

Non posso poi chiudere il mio discorso 
senza un accenno alla marina militare. Non 
sono un competente in materia, ma sono 
italiano e t u t t o ciò che riflette la nostra 
marina, onore d ' I ta l ia , e t u t t o ciò che r i -
flette la difesa nazionale mi deve interes-
sare. L'onorevole ministro della marina cer-
t amente non ignora che oggi t u t t e le prin-
cipali potenze hanno un bilancio della ma-
rina maggiore del nostro,, f ra credit i ordinari 
e straordinari; non ignora che una po tenza 
vicina ha^recentemente dest inat i 200 milioni 
alla sua marina da guerra ; non può nep-
pure ignorare quale sia lo scopo di questo 
aumen ta to a rmamento . 

Ora crede egli che l ' I ta l ia possa riposare 
tranquil la, col programma che fino ad oggi 
noi abbiamo seguito? Non intendo con que-
sta domanda accennare ad una politica no-

stra aggressiva: tu t t ' a l t ro ; ma non posso 
però completamente approvare la politica 
di assoluta rilassatezza che nei rappor t i in-
ternazionali andiamo facendo. 

Non aggiungo di più su questo punto, 
non essendo presente l 'onorevole ministro 
degli esteri. Crede però l 'onorevole ministro 
della marina che in una eventual i tà , più. o 
meno remota , sia la marina nostra in tale 
condizione da af f rontare con relativa sicu-
rezza il successo di una lotta? 

E chiudo senz 'al t ro questa domanda col 
punto interrogativo, sicuro che l 'onorevole 
ministro mi vorrà favorire una cortese ri-
sposta. 

Un 'u l t ima domanda o meglio una pre-
ghiera io debbo rivolgere all 'onorevole mi-
nistro della marineria : oggi il mondo eco-
nomico ha f a t to e va facendo dei passi da 
gigante fo r tuna tamen te anche in Italia nel 
senso del benessere generale; il denaro è de-
prezzato; la ricchezza è aumenta ta , e con 
essa sono aumenta t i i bisogni. 

Tut t i quant i i lavoratori del mondo, e 
quindi anche i lavoratori dello Stato , chie-
dono migliorìe ; ed hanno ragione, finché 
queste migliorìe res tano nei limiti del giusto 
e dell 'onesto. 

F ra questi lavorator i dello Sta to vi sono 
i disegnatori della marina: una classe mo-
desta, ma operosa, che rende grandi e de-
licati servigi allo Sta to . 

Ora, l ' anno scorso, il Par lamento fu chia-
mato a prendere in esame e ad approvare 
una legge la quale aveva per iscopo di mi-
gliorare le condizioni morali e materiali dei 

[ disegnatori della marina militare e di altre 
| categorie di adde t t i al servizio della marina 

stessa. 
Noi approvammo quella legge; ed io, pel 

primo, 1' approvai con entusiasmo, confi-
dando di fare una cosa onesta e umana ; 
ma l ' approvammo senza cognizioni tecniche 
specifiche, per cui, per l 'esecuzione, ci do-
vemmo r imet tere in te ramente all 'opera del 
Ministero. 

Ora, dei grandi lagni si sono sollevati ; 
ma lagni modesti,-in forma di osservazioni 
remissive, con cui si lamenta un t rat ta-
mento non rispondente ai concetti della 
legge; t r a t t amen to pel quale una gran parte 
di questi disegnatori res terebbero in una 
condizione deteriore. 

Molti di essi sono ancora a 1200 lire; e 
moltissimi, che hanno in media vent i anni 
di servizio, sono ancora a 1500 l ire-con ri-
t enu ta di ricchezza mobile, di pensione ed 
altri amminicoli. 
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I n una ci t tà impor tan te (e in generale, 
essi, vivono in c i t tà abbas tanza impor tant i ) , 
1500 lire lorde, con famiglia, onorevole mi-
nistro, sono un ' irrisione. E non possiamo 
pretendere che questa gente sia contenta , 
«he lavori con entusiasmo e che, qualche 
volta, resista a tentazioni for t i (maneggiando 
essa anche segreti di Stato), quando è alle 
prese, t u t t i i giorni, coi bisogni più assoluti. 

La raccomandazione che rivolgo alla 
Mente ed al cuore del ministro si è che egli 
voglia, modificando la legge, o al largando 
il regolamento, fa r sì che i disegnatori della 
marina abbiano quella posizione che il Par-
lamento ha inteso rea lmente di assegnare 
ad essi. 

E, con questo, chiudo senz 'a l t ro le mie 
brevissime considerazioni, chiedendo venia 
alla Cam CI?B)̂  S6 fu i anche t roppo diffuso. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Marcello. 

MARCELLO. È con vera t i tubanza che 
ancora una vol ta prendo la parola sulle 
cose della marina, specialmente perchè, in-
tervenendo a prolungare la discussione, te-
mo di perdere quel benevolo compat imento 
che sinora mi fu accordato e che è t an to 
caro al mio cuore ; ma alcuni fa t t i recenti 
credo me lo impongano. 

| L a nostra marina è uscita ieri da una 
crisi morale che parve paralizzarne la vi ta 
e f renarne l 'ascensione. Facciamo che essa 
sia, quale deve essere in un organismo gio-
vane, una crisi di crescenza. 

Fino a che t u t t o era in discussione, gli 
ordinament i , il personale, il materiale, non 
era lecito a t tenders i un 'opera organica e 
feconda. 

Ma, spenta l'eco di quelle discussioni, 
dobbiamo r iguadagnare il nostro tempo, 
come ha mos t ra to e mostra di volere l'o-
norevole ministro della marina . 

E, in quest 'opera di progresso e di ele-
vazione, ci sovverrà il largo materiale rac-
colto dalla Commissione d ' inchiesta, mate-
riale non sempre completo e che può dar 
luogo a discussione, specie in alcune part i , 
ma che non per questo è meno prezioso ar-
gomento di studio. 

Gli elementi della potenza mar i t t ima pos-
sono ridursi a due: materiale e personale. 

Il materiale, mutevole per sè, e nei suoi 
mezzi e nelle sue tendenze, segue il perfe-
zionarsi della offesa e della difesa, onde 
potrebbe accadere che non solo una nave 
risultasse an t i qua t a pr ima di scendere al i 
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mare, ma che t u t t i i criteri culla composi-
zione di una flotta dovessero sconvolgersi. 

Perchè sempre nuovo può divenire il 
compromesso f ra i vari elementi costitu-
tivi di una flotta, f ra le varie qual i tà di 
una nave, f ra la potenza desiderabile per 
una nazione e la sua forza cont r ibut iva . 

L 'avere quindi un materiale per fe t ta -
mente r ispondente alla si tuazione ed in ar-
monia con gli ul t imi portat i deila scienza 
è cosa tan to irraggiungibile, quanto è impos-
sibile che il r i sul ta to segua immedia tamente 
il proposito. 

Ma la nave vale per sè e pel suo coman-
dante - il eannone vale per sè e pel can-
noniere che lo serve - la macchina vale per 
sè e pel macchinista che la conduce. 

I l t u t t o vale per sè e per chi integra 
ogni funzione di mezzi materiali . 

Dotando la nostra marina di un o t t imo 
personale, noi avremo assicurato ad essa un 
grande e sicuro coefficiente di forza, al di 
fuor i e al disopra di qualsiasi indirizzo te-
cnico. Poiché nel campo del personale la 
perfet t ibi l i tà può dirsi indefinita, ed è ap-
punto ciò che consente di poter fare asse-
gnamento, nella nostra come nelle "-altre 
marine, anche su navi già mil i tarmente 
decadute, alle quali l 'efficienza deriverà so-
p r a t u t t o dal valore e dalla perizia del per-
sonale che vi è sopra. 

Nessuno vorrà negare, poiché su questo 
punto t u t t i si t r ovano d'accordo colla com-
missione d ' inchiesta, come il nostro perso-
nale possieda t u t t e le doti che può augu-
rarsi una marina for te ed a t t iva . Sia quindi 
prevalente in noi ques ta tendenza : cu-
r iamo sop ra t t u t t o gli uomini della flotta, 
questo elemento immutab i le di potenza. 

Curare il personale significa curare t u t t i 
i servizi - poiché lo zelo e lo spirito fa t t ivo 
valgono a correggere ogni più difet toso 
o rd inamen to : curare il materiale, vuol dire 
raddoppiarne l'efficienza. 

Il personale si perfeziona con l 'educa-
zione e con l ' is truzione : coltivando la mente, 
t emprando il fisico, formando il cuore ed il 
cara t tere . 

Io non voglio prendere in esame l'indi-
rizzo della istruzione militare navale, quale 
è seguito a t tua lmen te . Certo, e in questo 
sono in pieno accordo con quanto sosteneva 
l 'onorevole Bettolo nella assai impor tan te 
relazione che accompagnava il bilancio 1893-
1894, esso deve mirare a mantenere gli or-
dinament i , il materiale, l ' is truzione in uon 
s ta to di a d a t t a m e n t o organico ehe consenta 
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in qualunque momento il reciproco comple-
tarsi di questi diversi elementi. 

Nessuna preoccupazione deve quindi tan-
to pesare sull'animo dei dirigenti quanto 
quella di sottrarre tale indirizzo alla im-
mobilità. E , come trattasi di persone chia-
mate più all'azione che non alla specula-
zione scientifica - debbono aver, nei pro-
grammi di studio, larga parte le pratiche 
applicazioni, con particolare cura di evitare 
l ' inutile ingombro della mente. Debbono 
cioè essere banditi quegl'insegnamenti che 
non hanno diretta attinenza colle funzioni 
alle quali predispongono, a meno che non 
si t rat t i di materie che servano ad accre-
scere l 'att i tudine a studiare ed apprendere, 
ad educare lo spirito - a formare il cuore 
alle grandi rinunzie, ai grandi sacrifìci. 

A questo punto mi permetto di richia-
mare l 'attenzione del ministro su di una 
deficienza negli insegnamenti imparti t i nel-
l 'accademia navale, deficienza che non credo 
per anco eliminata e che mi aveva colpito 
fìn da quando ero in att ività di servizio. 

A me pare non sia s tata data la parte 
che compete allo insegnamento della Storia, 
con particolare riguardo alla guerra terre-
stre e maritt ima. 

Sempre le stesse cause, mutate le con-
dizioni dei tempi, determinarono la supre-
mazia di una nazione su di un'altra; furono 
sempre le stesse cause, tenuto conto della 
diversità dei mezzi, che determinarono il 
successo nel campo strategico e la vittoria 
nel campo tatt ico. 

Questi studi mi sembrano indispensabili 
per coloro chefjsono chiamati a comandare 
le navi e la flotta, e con esse a tutelare 
l 'onore e gli interessi della Nazione sul mare, 
così spesso abbandonati al solo consiglio 
della propria prudenza e della propria sa-
pienza. J 

Ma se si comprende la necessità di una 
certa elasticità nell ' indirizzo della istru® 
zione, a l tret tanto evidente è il bisogno di 
rigidezza in materia di educazione. 

La molla onde si genera lo spirito del 
dovere, come tutte le virtù inerenti alla 
missione del militare, ha sempre radice nel 
cuore. E poiché è sul cuore che ^bisogna 
agire, - nè il cuore umano ha mutato at-
traverso i secoli, - immutabile deve essere 
la scuola del cuore. 

Anzi, - poiché l 'ambiente nel quale il 
militare moderno vive ed agisce è corso da 
nuovi soffi ardenti di insofferenza, - poiché 
l 'idea del diritto, qualunque esso sia, va 
acquistando ogni giorno maggior terreno, -
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maggiore deve essere lo sforzo onde si edu-
cano le coscienze alla religione del dovere. 

Lo s tato del militare implica ila [rinun-
cia a diritti che oserei dire naturali; ma, 
senza tale rinuncia, fa t ta da una parte dei 
cittadini, male potrebbe esercitarsi il di-
ritto dell 'altra parte più numerosa. 

Perciò la Camera mi permetta di ripe-
tere qui alcune parole che ebbi occasione 
di scrivere alla Commissione d ' inch ies ta : 

« Perchè un esercito od un'armata pos-
sano sussistere, è necessario che l 'obbe-
dienza sia intera, intelligente, att iva, in-
tenta solo alla migliore e più pronta ese-
cuzione dell'ordine ricevuto. 

« Sappia ogni militare che su l 'altare della 
patria è tenuto non solo al sacrifìcio della 
sua vita, ma anche a quello della sua vo-
lontà, e, quando ciò fosse indispensabile, 
anche a quello dei suoi particolari senti-
menti . 

« Ogni soldato d'I tal ia sappia che, quando 
obbedisce, coopera sempre nobilmente e 
certamente al bene di ogni singolo suo con-
ci t i idino ed al bene della patria comune. 

« La Eepubblica di Venezia, della cui 
sapienza è piena la storia, soleva punire 
anche i capitani vincitori, se rei di disob-
bedienza». 

Ma per aver diritto di attendersi simili 
risultati : 

« Tanto più si devono esigere larghe doti 
di mente e di cuore, quanto più lepeisone 
sono alte nella gerarchia militare, o sono 
chiamate a salirvi, perchè la disciplina non 
è mai s ta ta mantenuta col solo rigore, sib-
bene, principalmente, con la forza morale. 
Ed oggi questa è più che mai necessaria, 
per la maggiore elevazione cui sono giunte 
le masse, e pel diminuito prestigio bell'au-
torità ». 

« Negli ordini militari, prima ancora 
della elevatezza della cultura, è indispen-
sabile la nobiltà del sentimento ». 

« Perchè la disciplina possa essere sicu-
ramente tenuta, è necessario che iì 'supe-
riore non sia subito, ma bensì venerato ed 
amato per l ' integrità della vita, per la 
esemplare abnegazione, per la grandezza 
del suo cuore ». 

È naturale, quindi, che si debba dare 
una particolare educazione ad uomini desti-
nati ad operare in così eccezionali condi-
zioni, con virtù che sembrano tanto in con-
trasto con le moderne tendenze. 

L'argomento è purtroppo di dolorosa at-
tualità, da che vedemmo, fatto inaudito 
nel nostro paese, un Corpo della regia ma-
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rina spingersi a manifestazioni modellate 
per la forma e per la sostanza su quelle di 
una qualunque lega di resistenza di operai 
o di contadini. 

Ma che mai resta da vedere in questo 
nostro paese, quando, dopo i ferrovieri, si 
videro agitarsi insegnanti , postelegrafici, 
impiegati di varie categorie, doganieri, guar-
die di ci t tà, carabinieri e perfino magistrat i , 
che parvero voler de t ta re allo Sta to quella 
legge che solo dallo Stato dovrebbero ri-
cevere? 

Io era ben lungi dal prevedere simili 
manifestazioni da una par te del personale 
della marina, quando lo scorso anno, discu-
tendosi il bilancio, r ichiamavo l 'a t tenzione 
del ministro sui molti bisogni di t u t t o il 
personale. 

Non dirò quindi di essere s ta to profeta, 
dirò anzi che l ' accaduto mi ha part icolar-
mente ^addolorato perchè sintomo di un 
male sulla cui po r t a t a aveva voluto conser-
vare ancora qualche illusione. 

Ma certo, al lorquando l 'onorevole F ran-
chetti, nella sua qual i tà di relatore della 
Commissione d ' inchiesta, mi faceva l 'onore 
di indirizzarmi un questionario su alcune 
delle necessità più urgent i della marina, 
certo io sent ivo che, viste le ambient i con-
dizioni, a t u t t e le necessità sovras tava la 
cura dei nostri criteri educativi. 

E le ult ime manifestazioni alle quali si 
è abbandona to un corpo, sino a ieri rite-
nuto f ra i più disciplinati ed il più dispo-
sto al sacrifìcio, s tanno a dimostrarlo. 

In un tempo non molto lontano da noi, 
il numero dei corsi presso l 'Accademia na-
vale e .presso la Scuola macchinisti venne 
r idot to a tre, ed il concetto al quale quella 
determinazione era in fo rmata era in sè 
buono, poiché mirava a ot tenere maggior 
corredo di coltura generale che poteva util-
mente e meglio acquistarsi nelle scuole or-
dinarie; mentre il compito^ degli is t i tut i mi-
litari pareva ragionevole fosse l imitato allo 
insegnamento dellejmaterie speciali ed alla 
pratica del servizio. 

Ma tale sistema si r iduce a mantenere 
dei giovani per un tempo più breve sot to 
la influenza ¡¿educativa mil i tare! e deves i 
riconoscere|non essere mai soverchio il t em-
po per instillare quei rigidi concett i della 
disciplina che, -divenut i abito nell 'età gio-
vanile, f r u t t a n o convinzione profonda nel-
l 'età più m a t u r a . §§§g§ 

Negli I s t i tu t i militari le ¡giovani anime 
debbono essere p lasmate molto presto alla 
concezione dei ¿loro doveri, in epoca nella 

quale è t a n t o prevalente la cura esclusiva 
dei dirit t i , pur spesso molto discutibili. 

A r iparare a tale -stato -di cose pare a 
me che forse sarebbe utile tornare ai 5 corsi, 
per l 'Accademia navale assumendo gli al-
lievi in età giovanile, e provvedendo alla 
loro cul tura let terar ia e generale con quella 
larghezza indispensabile a formare dei con-
duttori di uomini. 

Così analogamente per la scuola macchi-
nisti io crederei si dovesse r i tornare almeno 
ai corsi di q u a t t r o anni. 

Giova osservare che nel caso considerato 
si t r a t t a di giovani destinati ad ent rare in 
marina col grado di sottufficiali, e che deb-
bono venire a conta t to d i re t to con elementi 
in gran par te provenienti dalle officine, poco 
educat i alla concezione dello s ta to militare 
e non di rado t ravia t i da teorie mal digerite. 

Quei giovani debbono cominciare d a l -
l 'avere di sè stessi una idea molto elevata, 
di quello che valgono e di quello che i 
superiori mostrano di a t tendere da loro, se 
si vuole che conservino integro il principio 
prezioso del l 'autor i tà e lo spirito di sacri-
fìcio. 

Nella storia e^nella vita, noi vediamo far 
molto dagli uomini d ' intel let to, ma solo gli 
uomini di cuore sanno dare veramente t u t t o 
quanto è possibile. 

Perchè dunque diminuire la nostra fa-
coltà di formare e cuori e carat ter i? 

Ma, questo del rec lu tamento di allievi 
giovani e della loro più lunga permanenza 
in is t i tu t i militari, è uno solo degli ele-
menti di una appropr ia ta educazione, nè 
io s tarò qui a farne u n a più lunga disamina. 

Rileverò solo che la base di ogni sistema 
educat ivo è la giustizia. 

Ho poc'anzi bias imato quelle forme de-
plorevoli óolle quali i macchinisti della ma-
rina hanno creduto di far valere un loro 
preteso diri t to, ma m i e doveroso convenire 
che un'agi tazione così inconsueta, r i levante, 
t an to scarsa educazione militare, aveva purè 
un subst ra to di giustizia nei desideri ma-
nifestati dal personale che diede sì doloroso 
spettacolo di sè. 

Ed è su questo subs t ra to di giustizia che 
io ho r ichiamato l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro l 'anno scorso e l 'onorevole ministro 
era t an to convinto di ciò che, fin da pr ima, 
s tudiava provvediment i adeguat i , e in pa r t e 
ne a t t uava . 

Chiunque abbia consuetudine nel governo 
di operai o di impiegati , sa che il miglior si-
s tema da seguire, perchè prosperi l 'azienda, 
è quello di infondere nei dipendenti la si 
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curezza che essi av ranno sempre nei pre-
posti i migliori tu to r i dei loro personali in-
teressi, i più. giusti apprezza tor i delle loro 
a t t i t ud in i e delle loro vir tù , onde i sot-
topos t i si pe rsuadano che il miglior modo 
di curare il loro personale interesse sta solo 
nel meglio servire. 

Ora, l 'e lemento mili tare deve sent ire in-
to rno a sè le cure vigili, costant i , p revident i 
di t u t t i : deve sapere che ai suoi bisogni 
s a r à p rovvedu to pel solo f a t t o che essi esi-
s tono e che vi è la possibili tà di soddi-
sfarli . 

Ma non può ammet te r s i che mili tari 
abb iano da chiedere alcunché, se non lungo 
la ca tena gerarchica che li congiunge con 
la r app re sen tanza nazionale, o pensino di 
po te r chiedere qualche cosa a sè stessi ; 
perchè, quel giorno, la spada t e m p r a t a coi 
sudor i del popolo i ta l iano e che il soldato 
ha r icevuto dalle mani della P a t r i a per di-
f enderne il dir i t to e la in tegr i tà , diver-
rebbe la spada di un pre tor iano. 

Non mi dissimulo le difficoltà del mo-
mento , ma è indispensabi le il superarle. E 
l ' a t t u a l e ministro mos t ra di volerlo. 

E di accordo con lui io credo che nel 
maggior numero dei casi, meglio si prov-
veda con migl iorament i economici, p iu t -
tos to che con aument i nei gradi superiori 
degli organici. 

Circa ai macchinist i poi, pa rmi si po-
t rebbe , a p p u n t o con compensi in denaro, 
accordat i in via t rans i tor ia , r isolvere ogni 
presente difficoltà. 

Si è par la to spesso di mar ina grande e 
d i mar ina piccola, come un t e m p o si di-
scu teva di navi grandi e di navi piccole. 

10 sono per una mar ina sufficiente alle 
sue finalità ma pure su questo p u n t o po-
t r e b b e sorgere il d iba t t i to circa la determi-
nazione della suff ic ienza: io credo però che 
sulle necessità che sono venuto enunciando 
non-possa esservi luogo a cont ras to . 

Sul numero delle navi , sulla misura dei 
muniz ionament i , degli organici, sui sistemi 
amminis t ra t iv i , si possono professare opi-
nioni anche d iamet ra lmen te opposte, per 
q u a n t o egualmente r ispet tabi l i . 

Ma sulla necessità di una educazione 
pe r fe t t a , sulla oppor tun i t à che il personale 
si leghi e si affezioni a l l ' a rma ta , nessuna 
divergenza mi pare possibile. 

11 concet to è di una ta le evidenza che 
qua lunque parola spesa ad i l lustrarlo mi 
pare superflua. 

T a n t o che esso può estendersi per ana-

logia a t u t t e le manifes tazioni nei poteri •di-
r igenti , di f r o n t e ai funzionar i dello S ta to . 

P u r t r o p p o lo Sta to , f r a le manifestazioni 
numerose e recent i di mol te categorie dei 
suoi impiegat i , è apparso quasi come un or-
ganismo sovver t i to , impar i alle sue fun-
zioni. 

La spiegazione si t r ova nel non aver cu-
ra to abbas t anza l 'educazione e l 'epurazione 
con digni tà e giustizia. 

Ben a l t r iment i a r m a t o sarebbesi t r ova to 
lo S t a t o di f r on t e a t a n t e deplorevoli ma-
nifestazioni, compromet t en t i i pubbl ici ser-
vizi, se la giustizia, la p r u d e n t e equi tà non 
scompagna te da dignitosa fermezza, aves-
sero sempre in t empo preveduto e provve-
du to . 

Certo, allo S t a to sarebbero s t a t e r ispar-
miate capitolazioni che ne hanno t a n t o 
scosso l 'organismo e l ' au to r i t à . 

Ma chiedo venia per ques ta digressione 
e mi a f f re t to a to rnare alla mar ina . 

Curiamo, esaltandole, le preziose doti del 
personale della nos t ra flotta, facc iamo che 
esso senta l ' an ima della nazione v ib ran te 
a t to rno a sè, poiché in esso è il germe della 
v i t tor ia , da esso, da esso solo, le navi e le 
armi ricevono vi ta , valore e forza. 

Navi , cannoni , arsenali, sono la mater ia . 
At t i tud ine , zelo, cara t te re del personale, 
sono lo spirito. 

Eleviamo lo spiri to de l l ' a rmata! Nel suo 
sapere essa t roverà il più ut i le impiego delle 
armi; nel suo cuore, la disciplina e la forza 
per le più s o v r u m a n e r inuncie. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole P ranche t t i . 

F E A N C H E T T i . Ho da f a r e u n a sem-
plice e breve dichiarazione sopra un punto 
solo, ma fondamenta le , per l ' o rd inamento 
della mar ina . 

Nel l ' a t tua le bilancio l 'onorevole ministro 
della mar ina propone un a u m e n t o nell'or-
ganico del Corpo reale equipaggi, che nel 
pensiero del minis t ro , se non erro, deva 
essere seguito da altri aument i , fino a por-
t a r e il Corpo reale equipaggi ad una con-
sis tenza di 28,000 uomini . 

Secondo il mio modesto parere con ciò 
si prosegue in una via che è incompat ibi le 
con la efficienza mili tare della nos t ra ma-
r ina ; perchè io credo che l 'organico del 
naviglio debba essere subordina to , non al 
numero degli uomini so t to le armi, secondo 
l 'opinione che è s t a t a e r roneamente attri-
bu i t a alla Commissione d ' inchies ta e con-
t r a d e t t a dalle dichiarazioni r i pe tu t e a sa-



Atti Partamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I — ì " S E S S I O N E — 

^¡ietà nella relazione della Commissione 
stessa; ma così l'organico del personale, 
come quello del naviglio, deve essere su-
bordinato alla potenzialità del bilancio, 
quale è adesso. E ciò è ripetuto a sazietà 
nella relazione della Commissione d ' i n -
chiesta; 

I l bilancio attuale, anche se aumentato 
i i pochi milioni, non comporta l'organico 
attuale della flotta e del Corpo reale equi-
paggi, perchè sono insufficienti gli stanzia-
menti necessari all'allenamento, alla istru-
zione del personale ed alle esercitazioni della 
flotta, sono insufficienti in maniera tale, che 
non basta qualche piccolo aumento di pochi 
milioni, ma occorrerebbero diecine e diecine 
di milioni per potere integrare con gli or-
ganici attuali gli stanziamenti necessari 
per l'allenamento, per i combustibili, per 
le munizioni e per le armi di ricambio. Allo 
stato attuale delle cose, si potrà in un dato 
momento, concentrando tutti gli sforzi e 
tutta la energia, racimolando tutte le ri-
sorse possibili, si potrà arrivare tempora-
neamente ad uno sforzo spasmodico di mag-
giore allenamento; ma questo non potrà 
essere durevole, e, soprattutto, non potrà 
costituire un piano largo, organico di edu-
cazione progressiva della nostra flotta, di 
quella educazione, che, continuando da un 
capo all' altro dell'anno, viene ad avere 
la sua esplicazione, il suo coronamento nelle 
esercitazioni, o manovre navali, che deb-
bono manifestarne i risultati ultimi. 

Questo con gli stanziamenti attuali del 
nostro bilancio non si può ottenere. L'ono-
revole ministro della marina ha ottenuto, 
se le notizie che si danno delle ultime ma-
novre ed esercitazioni navali sono esatte, 
ha ottenuto qualche miglioramento. Se le 
voci che corrono sono esatte, come credo 
e spero sieno, vi è un miglioramento ma 
non può essere completo, non può essere 
soprattutto consolidato, se nel bilancio non 
ci sono i mezzi ?per consolidarlo e svol-
gerlo. 

L'onorevole ministro ha fatto eseguire 
delle esercitazioni in un'epoca dell'anno in 
cui il tempo suol essere incostante, ed io 
glie ne do gran lode. Ciò è conforme ad un 
concetto fondamentale svolto nella rela-
zione della Commissione d'inchiesta e non 
posso consentire con coloro che criticano 
l'onorevole ministro per questo fatto. 

Si vuole che le manovre riproducano le 
condizioni della guerra e poi si vuole fare 
astrazione, fìngendo la guerra, nientemeno 
che del vento sul mare? (Commenti). Que-
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sto è̂ assolutamente insostenibile: il mini-
stro ha fatto molto bene a fare questo; ma, 
ripeto, i risultati di quelle esercitazioni, 
dell'allenamento ottenuto in questa occa-
sione, dimostrano una cosa sola, dimostra-
no le mirabili attitudini del personale, e 
quanto sarebbe facile, integrati gli oppor-
tuni stanziamenti, ottenere dei risultati 
splendidi di allenamento da questo per-
sonale. 

L'onorevole ministro, in un'altra discus-
sione, disse con un certo risentimento che 
a bordo delle nostre navi si lavora di giorno 
e di notte. 

Onorevole ministro, che ci sia la buona 
volontà e l 'attitudine nessuno hav mai du-
bitato; ma ciò che occorre è che le ri-
sorse sieno distribuite in modo che da que-
sta attività, da queste attitudini si possa 
trarre il miglior frutto possibile. Ora con 
gli attuali stanziamenti, questo frutto non 
si può ottenere. Io dico di più, onorevole 
ministro: non solo il nostro personale la-
vora, ma esso è anche pronto a farsi |bnche 
ammazzare allegramente in caso di bisogno. 
È però nostro dovere far sì che il suo sacrifizio 
sia produttivo di vittoria; è nostro dovere 
far sì che la vittoria si ottenga col minimo 
possibile sacrifizio di vite, e tutto questo 
non si ottiene che con un allenamento su-
periore ed intenso; e per ottenere questo 
allenamento bisogna ridurre il nostro im-
pianto marinaresco. Io lo dichiaro, (e credo 
sia necessario per l'avvenire della nostra 
marina, per la sicurezza della nostra di-
fesa, porre questa questione chiaramente) 
bisogna non aumentare ma diminuii e il 
nostro impianto marinaresco: meno navi, 
meno uomini. 

13 numero delle navi e degli uomini deve 
essere calcolato in modo da far sì che ri-
manga un avanzo sufficiente per le varie 
diecine di milioni che occorre aggiungere 
agli attuali stanziamenti per l'allenamento. 
Si tratta dunque non di abolire, come un 
collega osservava ora interrompendomi, ma 
di ridurre il naviglio in modo che, essendo 
in minor numero, esso abbia un'efficacia mi-
litare maggiore. 

Quello che bisogna ottenere non è il nu-
mero delle unità, qualunque esse siano 
buone o cattive, ma il numero degli stru-
menti di guerra efficaci e pronti all'azione. 

Si fa presto a scrivere sopra un pezzo 
di carta centinaia di nomi di navi, bisogna 

j vederle sul mare quando la guerra è dichia-
1 rata queste navi che mettete sulla carta. 
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Sulla car ta è facile vincere, è facile vincere 
a chiacchiere. 

L'onorevole ministro è entra to fino ad 
un certo punto su questa via. Egli ha pro-
posto la riduzione di un certo numero di 
navi ausiliarie e di secondo ordine che per 
le loro condizioni sono un peso morto, come 
egli spiega benissimo nella sua relazione. 
Un peso e non una forza per la nostra 
marina. 

Spero che egli non si lascierà distrarre 
da questa sua intenzione, per le raccoman-
dazioni che gli vengano f a t t e di r isparmiare 
ta luni di questi venerabili avanzi, come 
talvol ta questa raccomandazione gli è s ta ta 
f a t t a . 

Elimini presto t u t t o quello che ha con-
dannato . E lo elimini perchè, come benis-
simo nella sua relazione espone, sono tan t i 
uomini e t an to danaro di più che si ado-
perano per tenerle in vita, mentre a questo 
danaro e questi uomini occorre maggiore 
al lenamento e maggiore istruzione con mag-
giori esercitazioni. {Interruzione). 

Ora l 'onorevole ministro m' interrompe. 
Mi pare, se ho ben sentito (certamente egli 
10 pensa) che egli creda che queste mie os-
servazioni, questo bisogno che io esprimo 
sia infondato o almeno esagerato. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
No, no, non interrompevo: nel mio pen-
siero ella non può veder dentro. 

F R A N C H E T T I . Lo vedo benissimo il 
suo pensiero.4 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
11 mio pensiero è questo (e lo dicevo al 
presidente del Consiglio) che la marina non 
ha avuto un momento di t regua t u t t o 
l 'anno: non sono quindici giorni che ha fi-
nito le manovre. Ecco quale era il mio 
pensiero. 

F R ANCHETTI . Sono lieto che Ella ab-
bia ora espresso quel -concetto che io le 
at tr ibuivo, e le ripeto che non critico la 
quant i tà di lavoro della nostra flotta du-
ran te gli ultimi mesi. Le ho or ora dato lode 
appunto per quel lavoro. Ma fo questione, 
lo ripeto, della continui tà e del metodo del 
lavoro, che pur sono necessari all 'allena-
mento di una marina, e che non sono con-
sentiti alla nostra dalla insufficienza di ta-
luni s tanziamenti del nostro bilancio. E 
giacché Ella non consente in quella veri tà , 
ohe a me pare evidente, io sono costretto 
a citare fa t t i che avrei preferito tacere e 
che dimostrano quanto occorra ancora per 
ot tenere un siffatto al lenamento. 

Questi f a t t i sono esposti in un docu-
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mento autorevole e non sospetto; e cioè nella 
relazione della direzione superiore delle ma-
novre navali del l 'autunno 1905. 

Nella relazione del diret tore generale 
delle manovre navali del 1905 colgo fra 
varie frasi le seguenti : (ne cito il minor 
numero possibile, ma qualcheduna ne do-
vrò citare). Si legge in questa relazione nel 
r iassunto delle istruzioni del par t i to azzurro 
(allegato 9) : « La par te azzurra rinun-
zia al combat t imento per divisione, perchè 
dichiara che è mancato alla forza navale il 
tempo per il corr ispondente al lenaménto ». 

Dunque niente combat t imento per di-
visioni, combat t imento in linea: è più sem-
plice, meno difficile ed esige minore allena-
mento. V ' 

Ma riguardo al combat t imento in linea, 
guardate quali sono le osservazioni che fa 
la direzione superiore delle manovre alle 
istruzioni del par t i to azzurro: 

«Forse la linea di 3600 metri era a lquanto 
lunga, ma, come disse il Comando azzurro, 
era imposta dalle condizioni di al lenamento 
della forza navale ». 

Un altro brano della relazione del Co-
mando superiore dice: 

« Dopo il simulacro di combat t imento , 
mentre le squadre si dirigevano per Mad-
dalena, le navi Sardegna e Garibaldi furono 
chiamate ad eseguire tiri, contro un ber-
saglio rimorchiato.. . con artiglierie medie a 
distanza fra i tre ed i qua t t ro mila metri. 
...I r isultat i del tiro non mi sono sembrat i 
in complesso ottimi; penso che l 'argomento 
meriti speciali cure sia nei r iguardi del per-
sonale che nei riguardi del materiale; nei 
r iguardi del personale per formare buoni 
punta tor i e degli ufficiali che sappiano di-
rigere il tiro; nei riguardi del materiale per 
eliminare t u t t e quelle inesattezze nei con-
gegni di punteria, t u t t e quelle diversità 
nel munizionamento che solo da lunghe e 
f requent i esercitazioni al bersaglio possono 
essere messe in evidenza. Non escludo poi 
che da questi r isultati possa scaturire la 
necessità di una revisione di qualche ta-
vola di t iro ». 

Cito un altro brano : 
« È indispensabile che t u t t e le uni tà di 

una forza navale siano allenate a navigare 
alla maggiore velocità concessa dai rispet-
tivi appara t i motori; solo così potranno ri-
tenersi realmente in is tato di efficienza » 
(questafraseespr ime una verità così evidente 
che fa proprio pena che sia occorsa la ne-
cessità di esprimerla in un documento come 
questo) «e i e avarìe verificatesi al l 'apertura 
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delle ostilità siili'Agordat e il Coatit sono 
una prova di ciò che espongo ». 

Queste dunque' erano le condizi oni di al-
lenamento della squadra nell'autunno del 
1905, ed esse non si possono attribuire a 
mancanza di buona volontà degli equipaggi 
e degli ufficiali, perchè è inammissibile che, 
per accidia o per ignoranza,'un ufficiale .di 
qualunque grado, a cominciare dagli am-
miragli, a finire ai sottotenenti, lasci che 
la nostra forza navale giunga ad un tal 
grado di impreparazione; le cause si deb-
bono ricercare nella mancanza di mezzi per 
raggiungere un risultato migliore. 

L'onorevole ministro ci dirà certamente» 
come ha già accennato, che nel 1906 i ri" 
sultati sono stati migliori; ed io gli rispondo 
che questi risultati sono insufficienti e 
provvisori e non potranno essere mante-
nuti, perchè non solo gli stanziamenti per 
l'allenamento non sono aumentati, ma l'au-
mento che l'onorevole ministro va prose-
guendo nella forza organica del Corpo reale 
equipaggi, implica una quantità di mag-
giori spese, le quali dovranno esser tolte 
dai maggiori stanziamenti che dovrebbero 
esser destinati all'allenamento ed alla istru-
zione. È dunque questione di aritmetica. 

L'onorevole Lucifero Alfredo, nel suo 
discorso del giugno passato, accusava la 
Commissione d'inchiesta di voler relegare 
sulle navi gli ufficiali di vascello. 

Ora io dichiaro qui che l'onorevole Lu-
cifero quando parlava di relegare sulle navi 
gli uffiziali di ^vascello, non esponeva il 
concetto ed il sentimento della grandissima 
maggioranza dei nostri ufficiali di marina. 
Onorevole Lucifero, i nostri ufficiali di ma-
rina non considerano come luogo di rele-
gazione le navi su cui sventola la bandiera 
italiana ! 

L U C I F E R O A L F R E D O . Non ho mai 
detto questo : lo considera lei, non io. Io 
ho detto: relegare, perchè toglievi» gli uf-
ficiali dagli altri posti. 

F R A N C H E T T I . Lo considera lei ! ma è 
lei che così si esprin!e ! 

Lei è nuovo in questa Camera; e certo 
è che non è con questi mezzi di discussione 
che si possa persuadersi a vicenda. 

L U C I F E R O A L F R E D O . Ho detto rele-
gare, perchè vengono sottratti gli ufficiali 
dagli altri posti, non perchè siano relegati 
sulle navi. Ho vissuto 30 anni sulle navi! 

F R A R C H E T T I . Ella disse così: Leggo 
il resoconto stenografico: « Con l'intendi-
mento di separare in qualche guisa le at-
tribuzioni dei vari Corpi militari e civili 

della regia marina risulta spiccata la ten-
denza di relegare sulle navi gli ufficiali di 
vascello, togliendoli da tutti quei servizi 
direttivi nei quali essi portano, insieme con 
la coltura tecnica, la voce pratica del mare ». 

Onorevole Lucifero, ho letto la sua frase, 
e ripeto che nessun ufficiale italiano può 
considerare la tolda della sua nave come 
luogo di relegazione. 

L U C I F E R O A L F R E D O . Ma ciò non si-
gnifica che sia un luogo di relegazione la 
nave. Me ne appello alla Camera ! 

F R A R C H E T T I . Vuol dire che la sua 
parola ha tradito il suo pensiero. 

L U C I F E R O A L F R E D O . No, il suo pen-
siero tradisce la parola mia spiegandola di-
versamente da ciò che vuol dire. 

F R A N C H E T T I . Onorevole Lucifero, io 
ho letto le sue parole e ripeto che nessun 
ufficiale italiano considera la tolda della 
sua nave come luogo di relegazione. 

L U C I F E R O A L F R E D O . Nessuno ha mai 
espresso questo. 

F R A N C H E T T I . Ne sono lieto. Onorevoli 
colleghi, il concetto che gli ufficiali di va-
scello debbano avere l'azione direttiva nella 
marina, è concetto giustissimo. L'ufficiale 
di vascello è quello che deve maneggiare la 
nave e deve dunque determinare i criteri a 
cui si debbono informare le costruzioni, le 
esercitazioni ecc. ecc.; ma vi possono es-
sere e vi sono vari modi di apprezzare in 
qual modo debba quest'azione direttiva 
esercitarsi. Y'è il modo di far sì che gli uf-
ficiali di vascello,esercitandosiintensamente 
sul mare, possano alla luce dell'esperienza, 
stabilire i concetti direttivi ai quali debba 
informarsi la marina. Un altro modo è quello, 
che troppo spesso adesso si adopera, nel 
quale si affidano agli ufficiali di vascello, 
degli uffici per i quali, per natura di cose, 
per la quantità delle loro occupazioni, per 
le complicazioni dei bisogni della marina, 
essi non possono essere adattati. 

È noto che la crescente complicazione 
dei macchinismi che si trovano sopra le navi, 
ha prodotto due tendenze distinte nell'or-
dinamento di tutte le marine : da un lato 
l'avvicinamento della carrirera dei macchi-
nisti alla carriera degli ufficiali di vascello, 
dall'altro lato, nella carriera degli ingegneri 
di vascello, una specializzazione la quale, 
malgrado produca grandi inconvenienti, 
pure si impone e va gradatamente crescendo 
in tutte le marine del mondo, e così noi 
vediamo specialmente fra i tenenti di va-
scello, specializzarsi gli ufficiali di rotta, gli 
ufficiali cannonieri, gli ufficiali torpedinieri. 
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Ora, mentre si manifesta la necessità di t u t t e 
queste distinzioni, dall 'al tro lato noi vo-
gliamo at t r ibuire ai nostri ufficiali di va-
scello un 'a l t ra competenza, importantissi-
ma, impossibile ad acquistarsi senza lunghi 
studii e lunga pratica, quella di ingegneri 
costrut tori , e li met t iamo nelle direzioni di 
artiglieria e di a rmamento con quei risul-
ta t i che tu t t i sappiamo, e che sono s tat i 
descritti dalla Commissione di inchiesta. 

Alcuni di questi ufficiali sono compe-
tentissimi, ma, la maggior parte , non pos-
sono nello stesso tempo essere ufficiali di 
vascello ed ingegneri e, d 'a l t ra par te , il 
turno degli imbarchi è tale, che poco tempo 
possono rimanere in questi posti tecnici, ed 
il servizio ne soffre. Io credo che quella 
autori tà che il Corpo degli ufficiali di va-
scello deve avere sull'indirizzo della marina, 
si ot tenga molto meglio tenendoli più lungo 
tempo a bordo, che non mandandoli ad a-
dempiere funzioni, come quelle di direttori 
di artiglieria o di armamento. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ci sono gli ufficiali sedentari apposta. 

F R ANCHE TTI. Allora porti la cate-
goria degli ufficiali sedentari ad un numero 
proporzionato ai bisogni. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
C'è, c'è. 

F R A N C H E T T I . Intendiamoci bene. So-
no lieto che ella dica questo, perchè mi 
prova che ella conviene con la Commis-
sione d'inchiesta e che porterà questa ca-
tegoria di ufficiali sedentari ad un numero 
tale da rispondere al concetto che ella stessa 
ha ora espresso. Ma per ora questa cate-
goria è insufficiente per numero. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
L'ho f a t t a e fino dal 1904. Come vuole che 
si faccia tu t to in un momento? F o n si pos-
sono mica fabbricare da un momento al-
l 'al tro gli specialisti ! Tut te queste cose 
sono s tate dette e r ipe tu te e qui e nella 
Commissione d' inchiesta, quando io già 
avevo provveduto. È curioso questo ! Sen-
tirsi sempre dire: fa te questo, fa te que-
s t 'a l t ro ! (Ilarità) 

FR A R C H E T T I . E in tanto con l 'ordina-
mento a t tuale si improvvisano ta lmente gli 
specialisti, che da un 'ora all 'al tra un uffi-
ciale che era sopra una nave, diventa com-
petente per occuparsi di costruzioni in una 
direzione di artiglieria e di a rmament i . Poi, 
r imane alla direzione di artiglieria poche 
set t imane, pochi mesi, talvolta pochi giorni, 
e ad un t r a t t o muta la sua competenza e 
si r imanda sulla nave. Non capisco perchè 

ella combat ta questo concetto ch'io esprimo, 
mentre vedo che è diviso da lei.^Io ritengo 
che la categoria degli ufficiali sedentari 
debba essere aumen ta t a molto più rapida-
mente di quello che non si faccia oggi e che 
si possa fare. Oltre alle direzioni di arti-
glieria, vi sono altri uffici sedentari , per i 
quali non occorre acquistare cognizioni spe-
ciali, difficili: vi sono le difese costiere ed 
altri uffici simili. Ma per provvedere ade-
gua tamente ai bisogni delle direzioni di ar-
tiglieria, non bastano nè basteranno in av-
v e n i r e i tecnici specialisti che può fornire 
il Corpo degli ufficiali di vascello. Sopra-
questo punto, la sua obiezione è fondata , 
e dimostra che le direzioni di artiglieria ed 
armamenti , la cui opera r iguarda la costru-
zione e la manutenzione del naviglio, de-
vono essere affidate al Corpo competente 
per le costruzioni e la manutenzione, cioè 
al Corpo del genio navale. Ad ogni modo, 
rilevo dalle sue parole che siamo d'accordo 
sulla necessità di aumentare il numero de-
gli ufficiali sedentari, ed io sono lieto di 
prendere a t to di questo accordo, sono lieto 
che in questa come in al tre cose, ella con-
divida il parere della Commissione di in-
chiesta. 

La veri tà è già in cammino ; già è stato 
rot to il monopolio delle Terni con vantaggio 
non solo della) marineria, ma anche dell'in-
dustr ia nazionale... ed io gliene do lode, 
onorevole ministro; non mi guardi minac-
ciosamente. (Si ride). 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Ma io non la guardo minacciosamente ! (Si 
ride). 

F R A N C H E T T I . Ella anzi ha compiuto 
un a t to di grande coraggio. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Io non ho compiuto nessun a t to di corag-
gio, ho fa t to il mio dovere. 

F R A N C H E T T I . Si è in f ran to il mono-
polio delle Terni con vantaggio non solo 
della marina ma anche dell ' industria nazio-
nale, che all 'aria aper ta e fresca d e l l a con-
correnza raggiungerà quella perfeziono che 
deve essere e sarà raggiunta dall ' industria 
i taliana, che le permet te rà di competere an-
che con le industrie estere nelle forni ture di 
altre marine. Si è o t tenuto che l 'ammini-
strazione della marina si fornisse di car-
bone d i re t tamente nei paesi di produzione, 
che si decidesse -a fabbricare le proprie mat-
tonelle col proprio polverino di carbone; si 
è o t tenuto il parif icamento f ra il t ra t ta-
mento del personale della flotta di riserva 
e Quello della flotta a t t iva e in molti altri ar-

t 
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gomen t i v a n n o p roducendo benefìci e f fe t t i 
i sugger iment i della Commissione d ' inchie-
s t a sulla mar ina , 

Io ILO u n a g r a n d e p a z i e n z a ; come si è 
r agg iun to sopra var i p u n t i lo scopo desi-
dera to , così lo si r agg iungerà sopra a l t r i e 
spec ia lmen te sul p u n t o f o n d a m e n t a l e del la 
p roporz ione nel nos t ro i m p i a n t o mar ina re -
sco alle forze del bi lancio, così si r iuscirà 
ad ass icurare in t a l guisa alla nos t r a ma-
r ina , ai nos t r i ufficiali ed ai nos t r i mar ina i 
quella per fez ione di o rd inamen t i , quella ef-
ficacia mi l i ta re che h a n n o d i r i t to di rag-
giungere. 

E d ora, anche per togl iere q u a l u n q u e 
asprezza a ques t a discussione la quale, ri-
ferendosi ad a rgomen t i a l t iss imi d ' in teresse 
nazionale, deve r imane re in campo sereno, 
finisco con u n a d ichiaraz ione . 

L 'onorevole Lucifero si è a v u t o a male 
di a lcune mie parole; ebbene dichiaro che 
io par lo nel l ' in teresse generale e n o n ho 
in tenzione di of fendere chicchessia, m i -
r a n d o solo ad avere u n a mar ina efficace e 
pe r f e t t a . Sopra t a lun i p u n t i per ragg iun-
gere questo scopo l 'onorevole Luci fero ed 
io d issent iamo; ebbene io sos tengo la mia 
tesi, egli sos tenga la sua, ma creda che nelle 
mie paro le non vi era n ien te di personale 
che potesse offendere il suo onore ed il suo 
amor p ropr io . L 'onorevole Lucifero ha un 
modo di apprezzare quale debba essere la 
funz ione dell ' ufficiale di vascello a t e r r a 
r a d i c a l m e n t e diverso dal mio. A v r à rag ione 
lui o avrò rag ione io ? Ques ta è u n ' a l t r a 
ques t ione . Spero di avere con ques te mie 
dichiarazioni e l imina ta q u a l u n q u e ques t ione 
pe r sona le . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re l 'o-
norevole Lucifero Alfredo per f a t t o perso-
nale. 

L U C I F E R O A L F R E D O . Vi r inuncio . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole Marghier i . 
M A R G H I E R I . Mi l imi to a breviss ime 

osservazioni per quella p a r t e nella quale 
posso avere u n a m p d e s t a compe tenza e p ro-
p r i a m e n t e i n to rno all' o r d i n a m e n t o della 
m a r i n a mercant i le . I l Governo, con lodevo-
lissimo proposi to, s t a a t t e n d e n d o , m e d i a n t e 
appos i t a Commissione, alla r i f o rma del co-
dice della ma r ina mercant i le . I n t a n t o va fa-
cendosi s t r a d a u n ' i d e a che r app re sen t a an-
che u n a co r ren te di opinioni, non solo nel 
nos t ro paese, ma anche in al t r i . 

E cioè che meglio convenga ragg iungere 
una comple ta unif icazione di t u t t a la legi-
slazione m a r i t t i m a mercant i le , raccogl iendo 
insieme il con t enu to del l ibro secondo del 

codice di commerc io con quello che è l ' a t -
tua le c o n t e n u t o del codice della m a r i n a 
mercan t i l e e maga r i di u n a gran p a r t e del 
r ego lamen to . Credo che la Commiss ione le-
gis la t iva , t e s t é n o m i n a t a con regio decre to 
per la unif icazione del d i r i t to p r iva to , f a r à 
sua ques ta idea e la ca ldeggerà presso il 
Governo e presso la Camera . Si r i sponde rà , 
in t a l modo, come dicevo, a l l 'opinione pub-
blica, nel campo dei p ra t i c i ed in quello 
della d o t t r i n a e si fac i l i te rà al tresì l ' a t -
tuaz one della u n i f o r m i t à che è d e s t i n a t a 
ad essere il c a r a t t e r e della legislazione ma-
r i t t i m a f r a t u t t i g l i , S t a t i . È su ques to p r o -
posi to, che mi p e r m e t t o di r i c h i a m a r e u n 
poco l ' a t t enz ione del min is t ro della ma r ina 
ed anche del p res idente del Consiglio, dap-
poiché t u t t i gli S ta t i , occupandosi di questo 
indirizzo, mos t r ano il loro più vivo in te-
resse nei lavori che conferenze in t e rnaz io -
nali v a n n o compiendo in diversi luoghi 
d ' E u r o p a . A b b i a m o a v u t o Congressi a Pa -
rigi, a Londra , ad A m s t e r d a m , a Liverpool ; 
e si è p e r v e n u t i a r isoluzioni così concre te , 
d a f o r m u l a r e per pa recch i i s t i t u t i p roge t t i 
pre l iminar i che f o r m a r o n o ma te r i a di esame 
da p a r t e di conferenze d ip lomat iche , che 
per due vol te si r iuni rono nel 1904 e nel 
1905 a Bruxel les , faeendovis i r a p p r e s e n t a r e 
anche l ' I t a l i a . Ora l 'Associazione di Di r i t to 
mar i t t imo in te rnaz iona le decise l ' a n n o stesso 
a L iv r rpoo l di t enere la sua pross ima con-
fe renza a Venezia e p r o p r i a m e n t e nel se t -
t e m b r e 1907 ; e vorrei che, come i Govern i 
degli al tr i paesi hanno , in occasione dei 
p receden t i Congressi, mos t ra to t u t t o il loro 
i n t e r e s samen to a l l ' impor t an t i s s ima i s t i tu -
zione, così facesse anche il Governo i t a -
l iano. Sono perciò sicuro che la mia pre-
ghiera ve r rà bene acco l ta dagli onorevol i 
minis t r i della m a r i n a , degli esteri , e di 
grazia e giustizia. 

Ma da un ta le indir izzo, r e l a t ivo al l 'uni-
ficazione della legislazione m a r i t t i m a , credo 
debba der ivare , nella p r a t i ca dell' o rd ina-
men to dei servizi della m a r i n a mercant i le , 
una necessaria , ine lu t t ab i le conseguenza : 
quella del l 'unif icazione di quest i servizi . 
Essi sono ora d i s t r ibu i t i f r a i var i i dica-
steri . Non posso en t ra re , a ques t 'o ra , per 
non abusa re de l l ' a t t enz ione della Camera , 
in u n a discussione pa r t i co l a r egg ia t a del mio 
a s sun to che, del res to , mi pa re di un ' ev i -
denza assoluta . Meglio si po t r à p rovvedere 
alla t u t e l a degli in te ress i della mar ina mer-

| cant i le e r i p rome t t e r s i il suo progresso , 
I un i f icando t u t t i i servizi in una sola dire-

zione. Comprendo che vi sono dei la t i in 
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questi servizi, d'indole così tecnico-ammi-
s t ra t iva , che non si piegano forse a rien 
t rare in una direzione un ica ; ma la mag-
gior par te di tu t to ciò d i e concerne la ma-
rina mercanti le può benissimo essere rag-
gruppa ta in una unici tà di servizi, senza 
che questi abbiano a dipendere da t an t i e 
così svariat i dicasteri. 

F I A M B E R T I . Sette dicasteri. 
M A R G H I E R I . Appunto: set te dicasteri. 
Credo che, quando avremo unificato i 

servizi, avremo contribuito molto al pro-
gresso della nostra marineria. 

Ma non posso por termine a queste mie 
brevi osservazioni senza riferirmi, come 
testé faceva anche l 'onorevole collega Fiam-
berti , agli ult imi avvenimenti , e sono lieto 
che sia qui anche l 'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Io mi riferisco al l 'a t teggiamento che i 
lavoratori del mare vanno assumendo, di 
f ron te agli armatori . Mi spiego t u t t e le dif-
ficoltà per un Governo d ' intervenire in fa t t i 
simiglianti e posso anche consentire che, di 
f ron te ai moviment i dei lavoratori , siano 
essi di mare o di terra e coi quali gli stessi 
si r ipromettono di migliorare la propria 
sorte, il Governo abbia ad intervenire con 
molta misura e spesso non debba per nulla 
intervenire, lasciando che di f ronte a questi 
movimenti di associazioni operaie , per 
quanto essi assumano ta lvol ta forme non 
encomiabili, se ne creino altri d ' indole al-
t r e t t an to spontanea e libera, da par te dei 
capitalisti , cioè di quelli che possono avere 
un interesse opposto. 

È nell 'urto di queste due forze che deve 
soltanto t rovars i una equilibrata soluzione 
r ispondente alle esigenze dei tempi mo-
derni. 

Non voglio, dunque, cbe alle mie parole 
possa darsi un significato retrogrado come 
l 'espressione di pensieri che non possono al-
lignare nella mente di chi coltiva studi e 
di chi crede che nessun par t i to possa e debba 
sottrarsi alle esigenze del tempo. 

Ma tu t t o ha un limite. 
Quando il fenomeno assume un carat tere 

pericoloso e costituisce non la mani fes ta -
zione di un semplice interesse economico 
ma un abbandono di lavoro che, trasfor-
mandosi in r ivolta ed ammut inamento , di-
venta un vero reato, credo che il Governo, 
abbia senz'altro ad intervenire, specie poi 
quando si t r a t t a di pubblici servizi. 

E si badi che gli scioperi della gente di 
mare devono qualificarsi reati, non per modo 
di dire e per generici apprezzamenti , sib-

bene perchè il f a t to è proclamato tale dai 
testi espressi della legge. 

In fa t t i è ben noto che la gente di mare 
si obbliga mediante i contra t t i di arruo-
lamento, molte infrazioni dei quali sono 
appunto reati r igorosamente punit i . Gli 
abbandoni del lavoro equivalgono a diser-
zioni, mentre gli ammut inament i e le ri-
volte sono colpiti da pene che giungono 
fino a cinque anni di reclusione. 

I l Governo di un paese civile non può 
dunque esimersi dall ' intervenire a tu te la 
dell 'ordine pubblico e di interessi privati 
che pur meri tano di essere tenut i in alta 
considerazione. 

Anche sot to questo aspet to non vorrei 
che le mie parole fossero giudicate come 
indirizzate a favorire le grandi Compagnie 
di navigazione. Per quanto le stesse rap-
presentino una forza viva del paese, si può 
forse pensare che i loro organismi abbiano 
sufficiente compagine di resistenza; e se i 
gravi fa t t i che per turbano i porti di Ge-
nova e di Napoli avessero r iguardato i rap-
porti f ra lavoratori e grandi Compagnie, la 
questione potrebbe avere un interesse di 
f ronte alla Camera ed al paese minore di 
quello che essa effet t ivamente ha. 

La marina mercantile non è rappresen-
t a t a soltanto dalle grandi Compagnia di na-
vigazione, sibbene da una grande folla di 
piccoli armatori , i quali solamente nella ri-
gida applicazione della legge possono tro-
vare la protezione cui hanno diri t to contro 
gli abbandoni, le rivolte e le sopraffazioni 
della gente di mare. 

È dunque anche e principalmente nel-
l ' interesse di questa benemerita classe che 
t an to contribuisce alla ricchezza del paese, 
che io r ichiamo t u t t a l 'a t tenzione del Go-
verno. 

L'onorevole presidente del Consiglio po-
t rà ben dirmi: ma se si t r a t t a di reat i , la-
sciate che agisca l 'autor i tà giudiziaria. È 
vero questo; ma lo è sol tanto in parte. Non 
nascondiamo la veri tà delle cose; l ' autor i tà 
giudiziaria, in sostanza, dall 'indirizzo gene-
rale del Governo può essere indot ta a rite-
nere che sia meglio essere di parere con-
trario, e quindi sonnecchia e non agisce 
con quella energia che dovrebbe contro i 
sobillatori. {Commenti). 

A Messina abbiamo avuto processi con-
t ro coloro che avevano sobillato gli scio-
peri, e gli scioperanti sono s ta t i punit i alla 
stregua della legge. Ma l 'autor i tà giudizia-
ria potrebbe fare qualche cosa di p i t . I 

< procuratori generali ed i procuratori del 
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Re, con azioni rapide ed energiche, debbono 
dare all ' intervento dell 'autorità giudiziaria 
un carattere tale da far bene intendere e 
convincere che la legge vuoisi far rispet-
tare sul serio e senza debolezze quando gli 
scioperi costituiscono reati . 

Quindi nessuna esagerazione, nessun in-
tervento del Governo in queste' lotte che 
si combattono t ra capitale e lavoro, e che 
debbono trovare la loro soluzione nel com-
bat t imento stesso... 

VIAZZI. Ma un po' di suggestione alla 
magistratura. 

MARGHIERI . „ .ma obbligo al Governo 
di intervenire con una intonazione alquanto 
più decisa, affinchè i magistrati sappiano 
che, decidendosi ad agire, essi non saranno 
mai per essere smentiti o non abbastanza 
sostenuti. {Commenti). Ma io ho piena fidu-
cia a questo riguardo nel presidente del 
Consiglio e nel ministro di grazia e giu-
stizia. 

TECCHIO. Quando si è mai sentito una 
cosa simile ! 

GIOLITTI, presidente del Consiglio mi-
nistro delVinterno. Domando di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro deWinterno. Credo mio dovere di ri-
spondere al discorso testé fa t to dall'onore-
vole Marghieri. 

Nei f a t t i che sono avvenuti ora in pa-
recchi porti italiani, ma specialmente nel 
porto di Genova, bisogna distinguere, come 
egli distinse, due questioni: la questione 
del conflitto tra la mano d'opera ed il ca-
pitale, da quella dell'osservanza della legge, 
perchè realmente, quando si t r a t t a di ma-
rinai imbarcati sopra navi, essi commettono 
il reato di ammutinamento, se, intrapreso 
il viaggio, lo sospendono; e siccome questo 
costituisce un reato punibile a termini del 
codice della marina mercantile, il ministro 
della marina telegrafò ai capitani dei porti 
in questo senso: % Prego tener presente che 
qualora succedano tumult i , ammutinamenti , 
simili fa t t i bordo -navi, autori tà mari t t ima 
dovrà subito denunciare i colpevoli alla 
procura regia anche senza at tendere i rap-
porti dei capi tan 5 , in conformità dell'arti-
colo 101 codice procedura penale, t ra t tan-
dosi di reati di azione pubblica». 

Da parte mia io diedi istruzioni che si la-
sciasse libera la discussione, come in tu t t i 
gli altri scioperi, t r a ig l i operai e gli arma-
tori, ma che, se reati avvenivano, si denun-
ziassero all' autori tà giudiziaria. E che la 
denunzia sia s ta ta f a t t a a Genova, dove il 
fa t to più grave di ammutinamento si è ve-

ri ficato, lo rilevo da questo telegramma che 
il procuratore generale di Genova manda 
al ministro della giustiziai]! data 10 dicem-
bre: « Assi cumYostra Eccellenza essere s ta ta 
presentata denunzia dalla Capitaneria con 
rapporto del 7 corrente a carico dell'equi-
paggio La Lombardia per rifiuto d'obbe-
dienza ed ammutinamento. Si x>rocede ai 
termini degli articoli 294, 280 e 281 del co-
dice della marina. Mi riservo inviare rela-
zione ». (Commenti). 

Dunque il Governo non ha mancato al 
suo dovere di ordinare a coloro cui compe-
teva di fare le denunzie all 'autorità giudi-
ziaria. 

Ora, natuialmente la questione è dinanzi 
a questa autori tà , la quale - nella sua piena 
ed assoluta indipendenza - applicherà la 
legge. 

Il procuratore generale ha fa t to il suo 
dovere, avvertendo il ministro di grazia e 
giustizia che il procedimento era in corso. 
- Giunti però a questo punto, l 'azione del 

Governo resfca completamente estranea agii 
att i successivi dell 'autorità giudiziaria. (Be-
nissimo!) 

Questo è lo stato della questione. \Com-
menti). 

P r e s t a z i o n e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l'onorevole Or-

lando Salvatore a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

ORLANDO SALVATORE. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione della 
Commissione sul disegno di legge: Modifi? 
cazioni alle norme per l 'avanzamento del 
personale di macchina della regia marina. 

P R E S I D E N T E . ^Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita agli onorevoli depu^ 
ta t i . 

I l seguito della discussione del bilancio 
della marina è rimesso ad altra seduta 
mat tu t ina . 

La seduta termina alle 12. 
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Direttore degli Uffici di Recisione e di Stenografia. 

Licenziata per la stampa il 17 dicembre 1906 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputati. 




